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Udine 4 marzo 1805. 

La siluazione delta nostra piazza non si è punto 
cambiata ; continua l'inazione quasi completa negli 
acquisti e non si può ancora prevedere quando 
andrà a cessare questo stalo d'incertezza clic 
rèndo inerti gli speculatori e paralizza ogni tran­
sazione. Come lo abbiamo annunziato anche nei 
numeri precedenti, la quistionc dello sete non 
potrà venir decisa se non ([uando saremo in grado 
di veder più chiaro noli' avvenire e di essere in 
(pialchc modo rassicurali sul risultato più o meno 
Liuono del prossimo raccolto. Fino a qnel punto 
non crediamo si possa calcolare sur una ripresa 
degli affari; poiché i prezzi attuali non lasciano 
speranza di guadagno, se non a condizione di un 
totale rovescio della raccolta dei bozzoli, ciò che 
non ci sembra tanto probabile, polla lusinga che 
e' infondono le sementi del Giappone. 

Secondo 1' opinione dei piii distinti bacologi 
di Francia o d'Italia, questa provenienza t) desti­
nala a. far rifiorire nei nostri paesi 1" industria 
sericola, e non potremo mai abbastanza raccoman­
dare agli educatori di pensare por tempo alla 
provvista del seme di cui possono abbisognare, 
stantechò da tutte le relazioni che riceviamo dal 
di fuori, viene concordemente constatalo che in 
quesl' anno la semente ò piuttosto scarsa. 

ìi arrivato sulla nostra piazza il rinomato se­
menzaio sig.' Carlo Darcès colle suo sementi giap­
ponesi verdi e gialle garantite di prima produzione, 
delle quali abbiamo tenuto parola nei N. 0 e 7 
di questo giornale. 

11 sig.'' Darcès non ha hisogno dei nostri elogi, 
perchè i certilìculi di cui va fornito sono una 
prova manifesta della superiorità delie sue qualità, 
e perchè i più esperti conoscitori del paese hanno 
dovuto confessare «"ho tanto le buccale, che le 
.sementi lasciano nulla a desiderare, e elio vanno 
preferito a tutto le altre finora conosciute. Non 
per tanto, a maggiormente assicurare i nostri pos­
sidenti anche sulla quantità non comune del pro­
dotto ottenuto da questa provenienza, riportiamo 
qui di seguito il seguente certificalo. 

Sig. Carlo Darcès a Verona 

Castiglione 5 febbraio 18G5 
StaiUu l'esito oUenuto HILCIIO IIOUO scorso iiimo (lolla 

Lcn accreditata vostra scrnonte di prima oriijme del Giap­
pone, in quantocliù siamo arrivati ad ottcnoi'O un raccolto 
di cinque, sei e taluni anche di otto pesi di gaietta per 
cadauna oncia, ci troviamo nella nocos.̂ ità di pregarvi a voler 
anche in quest' anno somministrarci della semente, avendo 
piena fiducia del risultato. 

Certi della vostra accondiscendenza con tutta stima vi 
rivei'iamo. 

ANTONIO CATT.V.NEO PIUMO DKZIÌNSAM 
OiiAzio L.ANCENi L' Aranilni.5ti'a/.iono deir 0-
D0.MENIC0 ZANETTI .spitale dello sorello in 
SILVESTRO ConiGNOLis luogo. 
CAULO MAIKIIENI ANTONIO ViiuiiETn -̂  
E cosi puro anche noi sottoscritti educatori di Jlonzam-

Lano dichiariamo di essere stati contentissimi [del raccolto 
della semente del sig.'' Carlo Darcès, dalla quale avemmo 
gaietta huonisslma Leila, forte e sana, e sperando lo stes.so 
esito anche in quest'anno siamo a pregarvi di volercel.'i 
favorire. Fiduciosi che anche quest' anno vorrete favorirci 
con tutta stima vi salutiamo. 

FHANCESCO CUTTOI.1 LTÌONAIIHO HOIIVAI 
SCIPIONE BOHSAI FiiANCEseo Oi.ivoiu 
Gius. GiovANBU.i Gius. CEUCAUOÌM 
GIUS. MATriutEiiLi Liioroi.uo D 

NOSTRE COBRISPONDENZE 
Zurigo 35 febbrajo 

Malgrado le notizie d'Ainòrica, clic por un ino-
monto ci tivovano fallò sperare la prossima line 
della guerra, ciò cliC in altre circostanze avrebbe 
prodotto una certa impressione, la nostra fabbrica 
ha continuato a lasciar inoperosi una gran parte 
de' suoi telai. 

Le ultime lettore di Nuova-York portano la data 
dell'8 corrente. Il mercato, dello seterie fu meno 
calmo che nel passalo mese: s' ebbe prima di lotto 
(jualcho domanda per dei bisogni ciTetlivi, e inoltre, 
1 impressione che il ribasso sulf oro non potesse 
fare grandi progressi e immediati, ha impegnato i 
compratori a iniziare qualche piccola transazione; 
por cui vennero imparlilo nuove ordinazioni per 
artìcoli che mancano affatto. 

Lo iiuportazioni di seterie a Nuova-York hanno 
raggiunto quest'anno la cifi-a di 10,194,080 dol­
lari, contro 15,534,469 del 1863; e ie spedizioni 
del nostro Cantone pegli Slati-Uniti, ammontarono 
nel mese passato a franchi 202,656. 

In Inghilterra la domanda non fu tanto attiva 
corno si aveva speralo, ma si manierino un buon 
corrente d'affari che ha contribuito al buon soste­
gno dei prezzi, e per qualche' articolo si ha potuto 
anche ottenere un leggiero rialzo. Nessuna domanda 
dalla Russia, e l'Aiemagpa hià |j,tto assai poco. 

L'aumento delle sete in Italia, ha fatto elevare 
le pretese dei' detentori, ma i limitali bisogni della 
fabbrica impedisce le transazioni d'importanza; e 
non fu che in,vista delle notizie politiche di Nuova-
York che si ha potuto raggiungere qua e la'i prezzi 
domandati. Ecco i nostri corsi 
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Lione 27, febbraio 

Gli ultimi avvisi ricevuti dall'America non fanno 
prevedere, certi cambiamenti nella situazione gene­
rale del commercio. Le vendilo delle stoffe sono 
sempre paralizzate dal liinoro di qualche emergenza 
pohlìca inaspettata, quale potrebbe provocare un 
rapido deprezzamento dell' oro; e di fronte a tale 
eventualità tulli gli affari di qualche portata ven­
gono forzatamente sospesi. • 

E probabile che queste stesse cause impediscano 
anche le operazioni della speculazione inglese, ba­
sate sul sistema del contrabbando, e che a questi 
motivi sia pure da atlriubirsi la quasi completa 
astensione delle case di Londra, che vien rimarcata 
sulla nostra piazza da più che Ire mesi a questa 
parte. Queste incertezze suH' avvenire commerciale 
dell'America, reagiscono naturalmente su tutti i 
mercati europei, e hanno prodotto quella calma che 
dobbiamo constatare tanto nelle sete che nei cotoni. 
Intanto i nostri fabbricanti, per non trovarsi alla 
vigiha del raccolto con forti deposili di stoffe, e 
poiché il sostegno dei prezzi delle seterie non ha 
finora prodotto altro risultalo che di rallentarne lo 
smercio, si dispongono adesso a vendere i loro 
prodotti a limiti mollo bassi e che non stanno 
punto in relazione coi corsi della materia prima. 

In quanto allo seto, non abbiamo bisogno di 
ripetervi quello che vi abbiamo le tante volte an­
nunziato ; la estrema loro scarsezza, che si va sem­
pre più pronunciando su tutti i mercali di produ­
zione, è la sola causa che impedisca quel ribasso 
che avrebbe altrimenti provocato una sì prolungata 
inaziono. 

Il bilancio della banca di Francia fino al,23 di 
(picslo mese, è una prova maiiifosla elio la; sosta 
nello IranSuzioni comprendo generalmente tutti i 
rami più importanti dell' industria del nostro paese, 
e da (lueslo stato ne consegue un aumento, pro­
gressivo nelle riserve metalliche. 

Gli ultimi dispacci da Shanghai ricevuti quest'oggi 
in ritardo, a causa forse dei disastri sulle linee occa­
sionati dagli uragani, sono del seguente tenore:.Mer­
cato debole - - Vendute 500 balle — Lo Tsallee ter­
zo a 445 laels — Deposili 200 halle—• Ca,inbio 6,6. 

La nostra Stagionatura ha registrato nella setti­
mana che si chiuse sabato decorso chi}. 37,349, 
contro cliil. 35,092 della settimana antecedente. 

-—rn^^^ìriQi=s=r~^ 

PROVE PRECOCI DELLE SEMENTI BACHI 

Stabilimento di Udine . : , . , _ , , 

Ho la compiacenza di poter: arinunziaro che 
il nob. sig, Vicardo co. di Gollorodo e, il: sig. A-
lessandro Biancuzzi, lo di cui cognizioni nell'arie 
di educare i bachi sono ben, conosciute nei: nostri 
paesi, hanno volonterosamente ; accollata la dire­
zione dell' allevamento dello sementi che verranno 
sottoposte agli esperimenti precoci. : 

Invito pertanto i bacocultoii c i : negozianti a 
farmi pervenire senza ritardo i loro campioni, poiché 
non credo sia più permesso di metter in:dubbio 
la importanza di queste prove antecipate, la di 
cui utilità venne ovunque constatata. 

Alcuni intanto sono ormai arrivati, da diversi 
paesi della provincia, di modo.che nell'intrante 
settimana si disporranno tutti alla covatura. 

Comprendo benissimo che quesie prove saranno 
un po' tarde per quest' anno; ma con tutto questo 
ho la ferma lusinga di poter offrirò l risultati'nella 
seconda metà d'aprile, e quando si sarà^ ancora 
in tempo per qualche rimpiazzo. 

In qualunque modo credo di non aver fatto 
male — nell' interesse della sericoltura — d'iniziare 
questi esperimenti anche nel nostro paese, e pel-
r anno venturo ho già prese le necessarie disposi­
zioni perchè le prove si possano incominciare verso 
la metà di febbraio. 

,1. L'esperimento sarà fatto sopra 2,00 grani 
di semente che verranno spediti all' indirizzo del 
sottoscritto, contrassegnali dal nome dèi proprietario 
0 da una cifra qualunque, e colla indicazione della 
reale provenienza. 

2. Il corrispettivo della spesa viene limitata a 
soli fiorini 8 per campione da spedirsi in unione 
al some. 

3. Ogni settimana sarà pubblicata sul giornale 
La Industria una esalta relazione dell' andamento 
dei singoli campioni, accennandoli per numero 
progressivo, e mandato un numero gratis ad ogni 
proprietario. 

4. Sarà conservato il più scrupoloso secreto sul 
nome del proprietario, a meno che taluno non 
desiderasse una preventiva pubblicità. 

5. Se. il sistema adottato per avere la foglia in 
tempo, 0 che la contrarietà della stagione od altre 
cause impedissero assolutamente 1' attuazione di que­
ste prove, i campioni col denaro.esborsalo saranno 
puntualmente rimandati ai singoli proprietari. 

Vivo nella fiducia che ognuno vorrà incoraggiare 
questa intrapresa, che tonde a far prosperare la 
industria serica dei nostri paesi, e quindi invito 
bacocultori e negozianti ad affidarmi 1' esperimento 
delle sementi o a mandarmi al più presto i loro 
campioni. 

Udine, 25 febbraio 1865. 
GiusEi'i'ii GIACOMELLI. 



UMDUSTRIA 

f - Stabilimento di Torino 

L' andamftlii'ifilc ediBàztonBpèé^^si prcsonfa;, 
sotto: i piig^OifvoU aiplttl} eÉ'ttntt'̂ tìggl abbià̂ niQ-; 
la soddisfazione di dare buono nolizie da tulli i 
campioni che sono nati. 

Hanno già superala la prima malattia e deci­
saménte bene i campioni 20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26 Giappone di i" riproduzione. Sono assopiti 
bene della prima i campioni 2 iMacedonia, 8, 13, 
i4, 15, 10, 17, 18, 19 oS'i; Giappone liprodollo. 

Sono nati bene e procedono con buona appa­
renza i campioni 1, 3, 5, C, 33, Macedonia; 7 
Montagne Occidentali; 9 estremo Caucaso, e 37, 
T. A. 'f. 

r campioni 11, Grajova; 30 Tiflis e 40 Scirvan 
hanno dato varii bachi di robusta^ appafcnxa, ma 
lainascita non avverrà elio domani o dopo. 

E finalmente i campioni 10, 27, 28, 29, 30, 
31, 32, 38, ' 39 Cartoni originarli del Giappone, 
hanno pur dato alcuni bachi ciascuno, le nova 
hiinno in generalo iin aspetto soddisfacente; ma 
la" vera nascita si protrac di qnaleiio giorno oltre 
l'aspettativa. 

— Ci scrivono (]jj Dronoro che anche colà si 
fanno prove precoci, e che un campione Armonia, 
e duo campioni Giappone riprodotto hanno supe­
rato bone la seconda malattia. 

• •— Diamo qui di seguito P elenco dei campioni, 
coir indicazione .lolla provenienza do; Semi e colle 
iniziali che distinguono io vario ditto che li pre­
sentarono alla prova. 

Essi consistono in 40 campioni, numero rag­
guardevole se si tiene conto della scarsità delle 
sementi di quest'anno, e diciamo anciio della 
ripugnanza che i noslt-i negozianti hanno a far 
provavo le loro somonti, forse pel timore che il 
pubblico, mediante le prove, venga a conoscere la 
poca sincerità delle proteste che alcuni di essi 
infinocchiano al troppo credulo proprietario o col­
tivatore. ' 

W. 1 Alta Macedonia, Y, , 
., 2 Macedonia, Y. , , 

, , > 3, Alla Macedonia, F. M. . 
» .4. (iiappflne Nagàssakl giallo, 1" riprodu-

2Ìpv)e,'Y, ,:, 
. » 5 Macedonia, marca N. 

» tì Macedonia, marca M. 
j 7 Montagne occidentali. 
> 8 Giappone di 4" riproduzione, Z. 
? 9 Estremo Caucaso giallo. 
>• 10 Giappone originario, G. B. D, F,. A. 
> 11 Crajova, C C. 
» 12 Crajova, C. A, R, 

, . » 13 Giappone riprodotto, ri" 1, Milano. 
. » 14 Giappone riprodotto, n" 2, Milano, 

» 15 Giappone ripipd. bianco, T. n" 21. 
V 16 Giappone riprod. verde, T. n° 26. 

- , » 17'Giappone ulteriore bianco, A. n° 30. 
«.18 Giappone verde, 1° riprod., V.Milano, 
>,, 19 Giappone bianco, 1° riprod. V.Milano. 

: » 20 Giappolio verde, 1" riprod., razza scolta, 
» '21 Giappone bianco, 1" riprod,, razza scelta. 

, «'22 Giappone verde, 1" riprod.,. partita G. T. 
.; > 23 Giapponê  verde, 1" riprod., partita Q. D, 

» 24 Giappone verde, 1° riprod., P, S. A. 
,• » 25 ; Giappone bianco, 1' riprod., P. S. A, 

» 26-Giappone verde, i" riproduzione, S., 
Lombardia 

; s 27 Cartoni del Giappone, n" 27, 41. 
» 28 Cartoni del Giappone, n" 10. 
» 29 Cartoni del Giappone, n° 6. 

j > 30 Cartoni del Giappone, n° 5, 
» 31 Cartoni originarii, n° 4. 
» 32 Cartoni originarli, n° 16. 

,,» 33 Caragiova, M. S. C. 
. » 34 Giappone, bianco, G. M, Milano, 

j 35 Giappone, G. B. Milano. 
. 36 Tiflis, N. N. 
. 37 T. A. T.| 
» 38 Giappone originario, n" 1, A. P. 
» 39 Giappone originario, n° 2, A. P. 
» 40 Chirvan, 

(Dal Comi?}, Italiano) 

Sempre preoccupati dell' idea di portare qualche 
;>!ant||gitì.;.~- p îftqiitttitp lq::«ps!&tnntì};Jle.;ttoslft) 
%zfy&tM^ '•É|^itìr'":'svilu|||io';:-della ''|)j'oduzìèfe-
seri(^;ip5i)ostftì(t paese, ci atfrettìatno a-tniblfliéitre 
la #|%ztóttc d i imè succinta,':m 
opnsMiM'del riteìtlaio bacologo sig.'' Giiilio Ricu 
di Valróas, comparso in Francia nel mese passato, 
sotto. il titolo ::, : ^ ; 

€S1UI©A n t A T I C A 
dell ' cfiliicatoB'e «lei Biac», «S» seta , 

acelliiniìttiio o iV i»t|)<»rìa%i«uc 
OB'igiiini 'ìn. 

PREFAZIONE 

« Esistono molti trattati o di pregio sulla cdu-
oazioiio dei bachi da seta, ma svenlnralamente sono 
letti troppo poco perch'io sia tentalo d' aumentarne 
il numero. Fedele al suo titolo, quest" opuscolo di 
poche pagine non trattcì'à che delle razze giapjwnesi 
acclimatale o d'originaria importazione. 

« Queste razze, univorsahneiito ricercate, si 
distinguono da tutto le altro conosciute finora in 
Europa, per alcuno differenze che iin|)ùrta siano 
avvertito dall'odiicatore, e pclsuo interesse e per 
quello della sericoltura europea che gioca su queste 
provenienze la sua ultima carta. » 

' . L'allevamento xY lina razza giapponese- non 
sarebbe che un amaro disinganno per coloro s'imnia-
glnassero di poterla condurre secondo i sistemi 
generahnento iisitati; quando all'incontro, con 
certo modificazioni, T educatore potrà contaro sur 
un risultato brillantissimo, quando la semente non 
abbia solTerto nel viaggio dello gravi avarie. » 

« Introduttore d'lina razza giapponese annuale, 
W cui merito venne officiaimentu constatato dal 
sig.' Prefetto dell' Ai'dèche e che arrivata al suo 
terzo anno SI è l'atta nn largo posto nei diparti-
tnenti sericoli, e avendo inoltre espcriraentalo nella 
decorsa primavera diversi 'campioni d'originaria 
importazióne, mi sono creduto in dovere di pre­
sentare il risultato de' niiei studi agli educatori che 
polla prima volta s' accingeranno ad allevare lo 
razze del Giappone. » 

Moi"«n« ila ado t t a r s i i»el seme 
avan t i l a cova tu ra 

«Le sementi giapponesi hanno il guscio fragi­
lissimo 0 si correrebbe W rischio fli guastare nn 
gran numero d'uova, se si volesse staccarlo dai 
cartoni sni quali vennero deposto. È per questo 
motivo che i Giapponesi fanno schiudere la se-
racnto sugli stessi cartoni por ottenere nna nascita 
complela. » 

« I primi tienori della primavera che mettono 
in movimento l'umore delle pianto, producono un 
analogo effetto snlla semento o determinano una 
nascita prematnra, quando non sia stata conservata 
in un luogo secco o freddo. E l'educatore com­
prenderà facilmente quanto gl'importi che la na­
scita dei bachi non precoda la comparsa della fo­
glia che devo nntririi, poiché oltre alla perdila, del 
seme, potrebbe trovarsi nella irapossibililà db un 
rimpiazzo. » 

Ì88CisSjaKl«Bie ® C©v«aèiBra 
e Bisogna mettere il seme alla covatura in una 

stanza alla temneratura di 10 gradi sotto lo zero, an­
nientando ogni giorno di un grado fino ai 19 
(Ròaumnr) » 

« I cartoni si dispongono sui graticci in modo 
che la semente non sia privata dell' aria, poiché 
questo elemento gli è assolutamente indispensabile. 
Si,evita cosi i pericoli inerenti alle vecchie prati­
che ancora in uso in alcune località, come per 
esempio il calore del letto o le bottiglie d'acqua, 
calda. Una buona nascita ò la prima condizione 
d'una buona riuscita. » ^ 

, « La nascita delle sementi giapponesi d'impor­
tazione originaria presenta nna particolarità che 
va scomparendo coli' acclimatarsi, ma della quale, 
importa avvertire V allevatore, ed è la sua estrema 
tardanza e portata a tal punto che talvolta si pro­
trae oltre i quindici giorni. Che V educatore non 
s'allarmi, poiché i bachi ultimi nati saliranno al 
bosco tre o quattro giorni o non piti dopo gli altri. 

P r i m a IStà__^ 
iCffi Per lutto il C$f#:i della pr!i|Ì$tìUta il termo-
iji(fro;.dev'essereiÌ|mi(o/da;|S l | | 9 gradi Reau-
itìw. Al disotto diì|u|^l|teni||ra||l|,AÌ bacolini non 
pi'ònderebbero iFIitììriiiilìiito'l-fÉtlribbero sepolti 
sotto la foglia, occasionando cosi una perdila con­
siderevole senza quasi avvedersene. Il baco di 
razza giapponese vuol esser alimentalo con foglia 
possibilmente tenera durante la prima età, e come 
compie le sue mute più presto che le altre razze, 
ha bisogno di pasti più frequenti e non meno di 
quattro al giorno. » 

«Per assicurare una compiota riuscita, trovo di 
raccomandare in ispecialità • di non tener i bachi 
troppo fissi finché sono piccoli, ma rari più cho 
si può; poiché deboli come sono a quella età,; non 
si deve incomodarti iiel loro ; ingradimento.. 

a c c è n d a H t à 
' La temperatura dov'ossero .mantenuta idlo 

stesso grado della prima; cioè fra 18 e 19. » 
• L'attento edncatorW non tarderà ad avvedersi 

cho un certo numero di bachi ingrossano meno 
degh altri; ma nonsi sgoraentii per questo, che 
tutti faranno il loro bozzolo, In; luogo adunque di 
abbandonarii, si dia cura,di rapcoglierii tutti,, di 
tenérli separati, e di somministrar loro un pasto 
di più al giorno, perché possano raggiungere lo 
sviluppo dei primi. Ho avuto catnpo di nsservare 
che questo difetto ha una pronunciata tendenza a 
svanire coli' accliniazione.. 

T e r s a E t à 
« Il tormomotro può venir abbassato: ,sni 17 o 

18 gradi, e i pasti mantenuti a quattro al giorno. 
Alla uscita della terza muta i bachi di provenienza 
giapponese cominciano a manifestare quella' (iào-
nomia e quei caratteri' pariicolari 'Che • li distingue 
da tutte lo razze conosciute : toSeìti gialli, nero 
Varco delle ciglia, crescenze ÌSMÌ ,rforso jjrontttiaia-
tissime. Tali particolarità, sona la pl'ova piii .con­
vincente dell' origine vera delle somenti giapponesi» 

• « ^ a r t a i S t à . ' 

« Alla levata della quarta inula, .noi): convieno 
cambiarii di letto so prima non abbiano ricevuto 
quattro pasti, e si avrà cura di'.taélterii sui'grat­
tici più rari che sia possibile. A "qiresta età in­
grossano rapidamente tì > noi pochi • giórni che li 
separano dalla salita al bosco, raggiungono quella 
configurazione o quelle formo che sono proprie 
delle nostre vecchie raz^e indigeni. La toroperalura 
dev'esser marttonuta costantemente,dai 17 ai 18 
gradi, avendo cura d'arieggiaró tà bigattiera, e 
conservando lo slesso numerò di pasti. >' ' ; 

^a3l ta:al p,oseo' :,' 
« I bachi di razza ' giapponese non impiegano 

più di otto giorni per passare dafia quarta niuta 
alla loro maturità. E qui : devo iospressaraente rac­
comandare agli educatori di non cambiarli, di letto 
che duo giorni avanti la :Salila,, poiché,,toccandolj 
nel momento che stanno per svolgere là seta, si 
correrebbe il rischio di soffrire delle, .perdite con­
siderevoli. È pure d'una .grande importanza il 
disporro il bosco in modo che non li obblighi a 
un gran tragitto per salirvi. Dà quanto ho potuto 
rilevare, i Giapponesi stendono il bosco in senso 
orizzontale ai bachi, e se non si, vorrà decidersi 
ad adottare questa pratica,: bisognerà avvicinarsi 
più che si potrà, formando del bosco una ^ specie 
di siepe senza lasciar dei spazi vuòti alla base. 
L'educatore si persuaderà dell'irnpòrtanza di que­
sta raccomandazione, che può sembrar a tafano 
minuziosa, quando s'avvederà che i . bachi:an­
dranno formando il bozzolo sui letti, per mancanza 
di un bosco .alla loro portala. Si manterrà: la stessa 
temperatura, arieggiando la bigattiera come alla 
quarta muta. 

€oneIiisioite 
« Lo razze giapponesi sono ormai-considerate 

come definitivamente guadagnate peli'Europa, colla 
riproduzione di quello ohe vennero introdotte da 
due a tre anni a questa parte. 

« So il sistema ch'io consigho sarà adotlalo 
dalla pratica generale, il prossimo raccolto sommi-
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nislrcrà larga«iWT|p |gilffiil,spme necessario all' Eu-: 
ropa sericolaj,'^i| aplàidlffifeijl ti|lte lo altro razze' 
piii 0, mono eonosci(|te.. :, :, ,„ ', . . , , , , , , . „ , . / 

^" ^ *iiifiplltÌrf-ll>ftlo'1attì#'piìf Wfe '̂fnFtéita: 
che d'illtttnintì;refl\édu£ht6to. suìf mertlo dei pro­
dotti otten|iti in Francia.dalle differenti.jrarae,;,,dol 
Glàp^orre}''GÌ • àp|)imii5enli " Hié'Segató 
sati sullo mio proprio e§[)crienze, conformato dalle 
aulorilà e dagli uornini più competenti. » 

IlaMe'l'pIvflliillcV,:' 
« Ognuno conosco a quost' ora l'inferiorità o la 

raediocfità;;d(;l «prodotto; di (tuèst(jrazzej che Iwinno 
per soptapj)ihT inconveniente d'esigerà'le succes­
sivo educazioni, J'icompalibili collo, gouerali condi­
zioni della, •nostra dgricOltbràV' Secondo il giudizio 
dei pili eminontii filatoli s'impiegano da 20 a 25 
chilogrammi di questi Bozzoli per un chilogrammo 
di seta. . '), ,,._;,„ ,, ; . 

'llàasBè'ytiiuiiali À bèzsoli 'verili 
• i:«"Nella-priftavera 1861 ho espérimentatò di-
-versi campioni di queste provenienze, ed ho potuto 
•apprezzarne il prodotto, tanto nel mio stabilimento 
di prove, che presso ' diversi educatori; I bozzoli 
lasciano niente a desiderare, sia pella regolarità 
della forma, che per la finezza e ricchezza del filo. » 

lta|zX0 lÀìiiInìiII il Itozxoli lìiilnchi 
, «Per l'apprezzamento di questa razza ch'io 
ho introdotta in Francia, o cho, pervenuta alla 
sua terza generazione e;.chiamata a fornire il suo 
contingente alla, prossima raccolta, io, mi riporto 
al giudiz{tì''(ìl!Ì'sig^'Prefetto dell' Ardècho conte­
nuto in dna lotterà,' inserita nel il/oiiitore (tó Co­
muni e pubblicata da moltissimi giornali. » 

1) Da 12 a l i libbre al nostro peso, por ogni libbra [sottile di 
seta. , 

Riportiamo dal CQimM\xw di Genova un intiê  
ressante articolo sulla industria del ferro in Italia, 
che dà noi è ancora si poco conosciuta. 

Mf^E&lpGJf E:ÌFTALÌf R ( | k # E t FERRO 

, ,Nè|ipregie|(jlc scritto'deir'egregio signor Gabriele 
3||Sa,<'snll(i i}|i||ziqiie della industria d^t ferro in 
Ij|mliardii, •iiiicrto nel nùmerojM-21 alidanto mese 
del Commercio Italiano, l'assi cenno di un valente 
economista quale si è il signor Giulio Curìnni co­
nosciuto per il suo proZiosd: libro — sulla industria 
del ferro in Lombardia— Noi crediamo fare cosa 
graia ai lettori del nostro giornale dando loro a 
conoscere gli studii importantissimi fatti da quel 
dolio scrittore. Segretario del R. Istituto Lombardo 
di scienze, lettere ed arti in Milano: riferiamo in 
tale intento alcuni brani della relazione dallo slesso 
fatta al R. Gomitato per l'Esposizione'Internazio­
nale del 1862, meritevole di'tutta la nostra atten­
zione per essei'c ancora poco apprezzata l'utilità 
dell' industria summentovata in Italia, mentre da 
quanto- stiarnn per ..diro apparirà chiaramente il 
•vantaggio ^C&,ydalla^ t̂essa ^pùòj ricavarne il paese, 
n o s t J o / ; "• •'••••' •••••• '•"• •' 

Nop dobbiamo che valiegrarci quando da pei'sona 
tento a t̂ò^evolc, c;cQmpetehte : io tale materia ci 
viene dettò' « éhfe sono ben poche le contrade d'Eu­
ropa, le quali, circa l'industria del-ferro, trovinsi 
in eguali condizioni dell' Italia ». 1 minerali di i'errii 
predominanti nell' alta Italia sono i scgueuti: Ferro 
Carbonato di cui so no scavava anni sono nella 
vailo d' Aosta al Gran San Rernardo e. serviva a 
fabbricare acmi di fucina :Tie\la ferrièra di Gignod, 
ecc. Nella vallo della Trompia lie esistono tre filoni 
importanti e se ne hanno puro liaccie ip altre parti 
di Lombardia, cioè nelle Valli Breiiobana, Soriana 
e Sellina. Dallo Calabrie e dalla Sicilia si hanno 
minerali di ferro spatico che e per le forme cristal­
lino; e per alcune traccie di solfuri motallici com­
misti, sembrano dover appartenere ad analoghi gia­
cimenti. Ferro Carbonato neW Arenaria Friasica, 
poco ricco di tnanganio ; Carbonato ferroso manga-
nifero del banco superiore del giacimento metallifero 
dello scisto ai-gilloso {Servino ) procedente dalla 
cava carreggiala nel comune dì Scbilpaeio ; Carbo­
nato ferroso calcifero delia parte più occidcutalo del 
giacimento di ferro spatico nello scisto argilloso della 

;X8illè; Rî zolff;£ .̂PÌSo|nei procedètìtOjdallicava:d|lla 
In^igliS ;'Galdaf qiiMo'ihìndfàìo; t)uà':é^fe^ 
casi opportuno come fondente, mentre lo spese di-
escavazione vcrrebbei'o compensate dal ferro che vi 
è'contenuto, l ferracci poi che' si ottengono col; 
trattaiùento dei mineràh summehtoVali sono: 1. Fer­
raccio cristallizzato ; 2. Ferraccio Grigio, adoperalo 
nell'arsenale di Tori no per fabbi'iearo cannoni; 3. 
Ferraccio Làméllà'i'éì'f.'Fcrraccib Moscato; e questo 
acquista grande tluidilà; 5. Feri'arxio Cavernoso che 
si ottiene specialmente nella Val Trompia. 

Ferro Idrossidato il quale viene lavoi'ato nel-
F alta Italia che a Premadio presso Bormio ; tro­
vasi in esso coministo 'zinco o tracce limitatissime 
di oro; Ferrò Óssidiilato e di questo abbonda la 
Valle d'Aosta più che ogni altra, noverandosi:! 
seguenti giacimenti, di Traversella, à\ Albafd, ài 
Chambave, dì Liconi e di ArcinaZi Veniamo ora 
all' Italia Centrale. Ferro Olgistn che trovasi quasi 
oscliisivamento ncir isola doli'Elba. 

Lo miniere lavorato .sono cinque e portano il 
nome di Rio, Riolband, Vignoria, Terranera e ca­
lamita. Neil'Italia Meridionale troviamo W ferro emat-
tilico : i; minerali voliteci sono i più diflùsi, ma in 
gijicimonto non ricchi. Le Calabrie posscdono la ric­
ca miniera di Monto Stella nel tenimcuto di Paz-
zano, circondario di Gerace (Calabria Ulteriore). 

Viene in seguito a tale enumerazione il dotto 
relatore a parlare del Iraltamento dei .minerali di 
ferro, indi della riproduzione del ferro nella Savoia 
e nella Svezia por far passo, al sistemi usati.por 
la produzione del ferro sodo nonché per la fab­
bricazione dell' acciaio ; 0 successivamente passa: in 
rassegna tutti i paesi ricchi per miniere di ferro, 
soffermandosi in modo speciale sull' Inglvil'lerra che 
egli chiama;— il paese mi ferro per eccellenza — 
essendo lo isole Britantiibhe ricchissimo tanto di 
carboni fossili, quanto di minerali di ferro di vario 
specie, molle dello quali di ottima qualità, conchiu­
dendo poi quel bellissimo suo .scritto con esporre 
alcune idee suite nforéè ; delie ferriere in Italia, 
sulle quali non possiain(|;a'meno. di fermarci essendo 
lassai utile al paese yèngft|o conosciate, apprezzate 
ed atluate ove no,sia il caso.: tale 'studio'in un 
prossirno numero. 
'v ' Am. C. RÉVEL. 

SJdInc 4 marzo. Il mercato delle granaglie ha 
presentato della fiacchezza durante tutta la selti-
mana. Le vendite furono molto limitate polla ri­
duzione del consumo, ma i prezzi si mantennero 
ferrai ai coi'si prccedenli. 

Formcnto nuovo • da aL. 13.25 a L. 12.75 
Granoturco » • 9.15 » 8.75 
Segala ' , • 9.50 . 9.25 
Avena « » 8.75 » 8.25 
T r i e s t e 3 dotto. Continuò la calma anche 

nella decorsa ottava, con transazioni di poco rilievo. 
Il Formcnto pronto di Ranato e Ungheria vonue. 
uó„ poco più sostenuto, e particolarmente le qualità 
fino che scarseggiano, peli'aumento dei prezzi sui 
mercati dell' interno; ma quello per consegne futuro 
tenuto con debolezza e senza domanda. — Il Grano­
turco più fiacco con consumi limitati. Le vendite 
telali ascendono pella quindicina a Staja 49,200. 

ff'wrsBieHto 
St. 3500 Ban. Ungh. p. por. A. da F. 5,— a F. 4,10 

» 3000 » » peli'estero » 5,45 » 5,15 
» 20000 » » . e. mar. apr. » 5,— con sconto 

(I«E-a»o»tsBifco 
Si. 1500 Ibr. Valae. al eons. da F' 3,75 a F. 3,70 
. 1000 Banato . . 3,25 . 3,15 
> 1000 Italia » . 3,55 . 3,50 

ilsaii'Siiglia 27 febbraio. Le qualità disponibili 
nella passata settimana non ebbero nessuna con̂  
trattazione, e questo non è da meravigliare nello 
d' approvigionamento e nullità assoluta de' nostri 
arrivi, perchè, cosa eccezionale, da 8 giorni non 
si ebbe un solo arrivo di grani. Quelle per con­
segnare sono puro slate languide. In complesso 
V opinione sembra meno favorevole al genere che 
nella fine della scorsa oliava, e bisogna aggiungerò 
che le notizie ricevuto dall' interno sono scorag­

gianti ; • tìoftdim(ào^t)pfeiS«Ì2Mfc|ntéitoèi'b'; con fer­
mezza in causa delia scarsità del nostro deposito. 
_r grani gfossolarìi" furòtió pfii'c in'calìfia, e non 

si conosce die ,il colloca.metito dì qualche quantità 
d'orzo d'Africa a t . l3.2.5, sconto 1 por 0[0 i 
100 chilogrammi. ' . .' -, ; < ; 

Continuano le domande di farine per l'esporta­
zione e possono valutafsi lo compre operato a 
balle 5000, la maggior parto por, 1'Egitto'; questi 
acquisti, aggiuuti alle compre ooitentl, por il con-
simip,; cagionarono un certo movimento, in seguilo 
del qualo i- prezzi acipiistarono una più decisa 
fermezza; si vendettero le marche G. 0. S. da L. 
31 a 3?. 50, la quahlà,bella di. 122,% .ehib. 
sconto l.per 7o> all'interposito; le ultimo notizie 
d' Alessandria -ci arrecano: ordini alquanto più ri­
stretti. . 

C#!SE 191 CITTA' 

Dopo che la Rivista ci ha: rimandati da-'una 
seitimana air altra per quella tal risposta che a-
vova promessa a rpiei signori di Clvidale, i quali, 
nel Consiglio Comunale del paese non trovarono op­
portuno di discutere sulla, convenienza di abbuo-
narsi a quel periodico, vètme fuori domenica pas­
sala con una lunga tiritera che, se non-la, si può 
dire un' aporia l'inunzia alle, opinioni professale in 
passato* è certo una patente mitigazione alla, guerra 
intentala a (piella paiate del clero che contraria le 
asspciazioru alla iìiWste. Ai'nostri occhi'la è una 
quisliono di puro interesse pei-soiialò. . 

Noi non abbiaìuo mai creduto alla fermezza -.di 
propositi della Rivista friulana, e a.vemmo.. campo 
più volte di rimarcare lo contraddizioni in cui era 
caduliu ina non ci' saremmo mai imniaginati'che il 
sig. pi'ofessarc e dot.tpre Camillo venisse a dichia­
rare pubblicamente che il suo giornale può cam­
biar opinioni ad*ogni momento. Sarebbe forse in 
grazia di questa confessata facilità a mutar A'' o-
pinioni ogni giorno, che la benevolenza di onestis­
simo ed illustri persone lo confortono nello spinoso 
lavoro di giornalista? 

Quind' innanzi, .sigriop Canfillo, V6t§., tuttqfìKdi-
ritlo di scrivere quello che; •meglio vi'aggrada/cbt3 
ognuno s'abbia un poca di dignità, non vorrà di 
certo più occuparsi dei -vostri articoli, E così sia..— 

— Dobbiamo ricordare al Municipio che la siep.e 
cho circonda il pubblico giardino s attrova attual­
mente in uno .stalo compassionevole, e domanda 
il pronto soccorso di, una mano, cho la governi, 
per non esser condannata a deperire miseramente. 
Sappiamo inoltre che è accaduto qualche sinistro 
e che anche il fosso di cinta ha bisogno di ri­
parazioni. 

— Negli uffizi del Municipio si tenne quest'oggi 
r asta del casermaggio comunale della Città, quale 
venne deliberata al sig. G. B. Dcgani al prezzo di 
Soidi 1.89 per ogni, presenza di: soldato — Soldi 1 
per ogni cavallo coli' obbligo della paglia — e senza 
compenso di sorte per ogni cavallo senz^ Pjiglia, 
Ecco-un':altra lezione,pegli;evversari xlèlla .Ubera 
concorrenza e per: coloro che : si ostinano a cre­
dere alla facilità d'intendersi fra negozianti a danno 
del pubblico. , ' : ; 

La celeste farfalla di vtrgeilSÌtle M«il. 
© e l l a 3*®i't» lasciava le umane spoglie 
a di 20 febbrajo decoi-so nella fiorente età 
di sedici anni. 

Non appena sei-i'alo le ceneri mortali del 
genitore, si dovette schiudere 1' avello per de-
positai'vi quelle della liglia. 

Giovane leggiadra od amabile -fu breve il 
tuo soggiorno fra noi! L'inesorabile destino 
reciso il fioro de' tuoi verd' anni quando co-
mihciava a spandere il soave olezzo dell' amore! 

Anima angelica! possa t\i trovare nella nuova 
vita i conforti e le beatiatdini che invano si 
cercano nella valle del pianto. 

^ ' A. B. 

OLINTO VATHI redattore responsabile. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine 4 l larzo 
ipoi'c a L. onGHCliicd. 10/12 Suhiimi n V: 

u/ia 
!)/H Ciassicho 

10/12 
ll/i;t Cormiti 
12/14 
12/14 Secondario 
14/16 

31 -.KO 
;)l:2;i 
;10:75 
;J0:S0 
; Ì 0 : — 
2'J:E)7 

TBAME (1. 22/20 Lavorerio classico a.L. — : ~ 
24/28 » . • . —:— 
24/28 Delle comnli • • > 33:7S 
20/30 . . - • . 33:'30 
28/32 . . . . . •y.ì: — 
32/30 . . • - . 3 2 : ~ 
30/40 » » - - . 31:30 

CAmVJkMt • Doppi gl'Oggi a L- ìi:~ L. ;i 13: — 
Strusa a vaporo » 8:13 » 8:— 
SU'usa a fuoco • 8:— > 7:07 

Vienna 1 Marzo 

Organaiiii strafilati d. 20/24 
• . » . 24/28 
> I andanti • 18/20 

20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
20/30 
28/32 
32/30 
30/40 

Tramo Milanesi 

» del Friuli 

F. 29;S0 a 20:— 
. 28:78 . 28:30 
. 28:87 . 28:50 
. 27:30 . 20:23 
. 27:30 . 27: — 
. 27:— . 20:73 
. 25:23 . 25: — 
• 2S:— « 24:73 
. 24:30 . 24:23 
j 24:— . 23:73 
» 23:30 . 23: — 

DISTRIBUZIONE SEME-BACHI 

I soUosci'illi rendono noto, elio essendo loro 
giunto il senio oi'ì|^inario dell' Armonia o dot Giap­
pone, inlraprenderann» la dislribuziono onlro i 
primi 15 giorni pel p. v. marzo. 

La consegna (lei scino arra Inogo, vorso.resti-
lu?/iono delia bolletta rilasciala all' atto della 
soscrizione. 

- FnATl-LLI IkAIDA 

SEMENTE BACHI 

Originaria del Giappone 
DELLA DITTA A. PUECH 

Oe|i)0!^ito 
presso il fig. A. IBcIi i iann di LMino a franchi 23 
il Cartono di 30 urainmi. 

Presso il sottoscritto trovasi mi deposito di 
settemila oneio 

SEMENTE BACHI 
orjj^inarìa del Cilaiipoue, Armo­
nia, Cancaso e llasiiia «Scori^ia 
da darsi a rondila o vondorsi a pronta cassa. 

Gio. BATT. DE GIUSTI -

UdiiU', l)riri;o Piipcollo N. C20 novo 

SEMENTE 
B A C H I D E I ^ « I J i P P O I W i : 

K T A R T A R I ^ 
Originaria di II,° rÌ|trodn;Elone 

SI VENDE 
In BJdinc a prezzi modici, presso il Cambia-
Valuterei. B . SASITI. 

GRAINES DU JAPON 
A. ET H. MEYNARD FREfìES 

A WLMÈAH 

P o u r t 8 t t A — uit carton de 55 a CO 
grammos brut, conicnant do 35 a 40 grammcs do 
grainc parl'aitement conservèe à fr. 25. 

P u o r 1@<S4» — le carton Kal&odadf, 
pesnnt do 50 a 00 grammes à francs 15, paya-
bles à fr. 2. 50 en souscrivant au bureau de 
l ' I n d u s t r i a à U d i n e , et le soldo àia lìvraìson. 

l i A 

SÉRiCICULTURE PRATIQUE 
rcvue des intórcts agricoles, séricicoles et comincr-
ciaux de la Franco et do l'Èlranger, pavaissant à 
Yalrcas fVaueluse) tous les Mardis. 

Prix de Î  alionnemeut 
Autricho fr. 10 — Franco et Algerie fr. 10 — Ita­
lie et Suisse fr. 12 — Angletcrre fr. 13. 

BAGHl 
SEMENTE 

GIAPPONE 
VERDE E GIALLA DI PRIMA RIPRODUZIONE 

contiv/ioiiala al LAllEll l^iTO presso fili ESCI A dal rinomalo bacologo sigsior 
_§L ^C 

I brìllantissiini risnltati oUennti F anno decorso dalla sua semente origina­
ria del Giappone, presentano tutta la certezza di un sicuro e buon raccolto 

CONDIZIONI 
Itaxza a hoxzoll Verdi franchi !ill) 1' oncia di ^ì$ granìi i i ! 

» !i> Istalli ìì ^ ^ )) ^'é » 
oppui'C la Jìieià del prezzo per cassa e 1 2 (l/(| sul prodotto 

Si garantisce il prodollo corrispoudenie ai campioni delle huccale che^'si possono 
ispezionare e che saranno deposilali presso qualche Nolajo, 

Dirigersi a l l 'Mìcio del Gioroale LA Ì Ì ^ M J S T I I I A . 

Udine, Tipografia Jacob & Colmogna 


